Il canto della vigna
Isaia 5:1-7
Isaia insegna spesso attraverso immagini e rappresentazioni poetiche, e poche sono più memorabili del Canto della vigna. All'inizio, sembra una canzone d'amore su un proprietario terriero che prepara con cura una vigna e si aspetta un buon raccolto. Ma il canto si trasforma rapidamente in un'accusa in tribunale. La vigna è Israele, il proprietario è Dio, e il frutto deludente è il fallimento della nazione nel vivere nella fedeltà al patto.
Questo brano è potente perché mostra che il giudizio di Dio non è mai negligente o arbitrario. Egli giudica dopo aver mostrato pazienza, provveduto e concesso ripetute opportunità. Il problema non è nella cura del proprietario, ma nella risposta della vigna.
1. La cura del Proprietario
Isaia inizia:
Voglio cantare per il mio diletto un cantico del mio amico circa la sua vigna. Il mio diletto aveva una vigna su una collina molto fertile.
- Isaia 5:1
Il tono è caloroso e personale. Dio non è presentato come distante, ma come colui che si interessa profondamente del suo popolo. La vigna è stata piantata su una collina fertile. Il proprietario l'ha scavata, l'ha liberata dalle pietre, l'ha piantata di viti pregiate, vi ha costruito una torre e vi ha scavato un tino (Isaia 5:2). Ogni dettaglio indica una preparazione accurata e un'attenzione amorevole.
Questa è un'immagine di ciò che Dio aveva fatto per Israele. Li scelse, li liberò, diede loro la Sua legge, li stabilì in una terra fertile e li protesse in mezzo alle nazioni. Avevano ogni vantaggio spirituale necessario per prosperare.
La lezione è chiara: Dio non aveva trascurato il Suo popolo. Le Sue aspettative si basavano sulla Sua fedele provvidenza.
2. Il raccolto amaro
Dopo tutta quella preparazione, il proprietario si aspettava uva buona. Invece, la vigna produsse soltanto uva selvatica.
Questo è lo shock del canto. Il problema non è una piccola mancanza, ma un totale fallimento nel portare frutto. Dio aveva ogni ragione di aspettarsi giustizia, rettitudine, gratitudine e fedeltà al patto. Invece, trovò corruzione.
Isaia passa quindi dal canto all'appello diretto:
Or dunque, o abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, giudicate fra me e la mia vigna.
- Isaia 5:3
Dio invita il popolo stesso a valutare la situazione. Egli chiede:
Che cosa si sarebbe potuto ancora fare alla mia vigna che io non vi abbia già fatto? Perché, mentre io mi aspettavo che producesse uva buona, essa ha fatto uva selvatica?
- Isaia 5:4
Questa domanda espone il cuore della questione. Il fallimento d'Israele non può essere attribuito alla mancanza di rivelazione, alla mancanza di opportunità o alla mancanza della bontà divina. La colpa risiede nel rifiuto del popolo di rispondere alla grazia di Dio con l'obbedienza.
3. La giustizia del giudizio di Dio
Poiché la vigna ha prodotto frutti inutili, verrà il giudizio. La siepe sarà rimossa. Il muro sarà abbattuto. La vigna diventerà un terreno calpestato. Non sarà potata né zappata, e vi cresceranno spine e rovi. Perfino alle nuvole sarà comandato di non farvi piovere (Isaia 5:5-6).
Queste immagini descrivono la rimozione della protezione e della benedizione. Ciò che un tempo era stato coltivato sarà abbandonato alla rovina. Questa non è un'esplosione emotiva da parte di Dio. È una risposta giusta alla persistente infedeltà.
Il giudizio in Isaia non è mai meramente distruttivo. Esso rivela la verità morale. Dio sta mostrando al Suo popolo che il privilegio del patto senza il frutto del patto non può continuare per sempre. La benedizione comporta responsabilità. Ricevere così tanto da Dio e tuttavia rifiutarLo è una grave offesa.
4. Il significato del canto
Isaia non lascia alcun dubbio sul significato:
Or la vigna dell'Eterno degli eserciti è la casa d'Israele, e gli uomini di Giuda sono la piantagione della sua delizia. Egli si aspettava rettitudine ed ecco spargimento di sangue, giustizia ed ecco grida di angoscia.
- Isaia 5:7a
Poi viene una delle frasi più incisive del capitolo:
Or la vigna dell'Eterno degli eserciti è la casa d'Israele, e gli uomini di Giuda sono la piantagione della sua delizia. Egli si aspettava rettitudine ed ecco spargimento di sangue, giustizia ed ecco grida di angoscia.
- Isaia 5:7b
Il punto è chiaro. Dio cercava il frutto della giustizia e della rettitudine, ma trovò invece violenza e sofferenza.
Questa è la vera questione. La religione d'Israele può essere continuata esteriormente, ma il frutto morale che Dio desiderava era assente. Il culto senza giustizia, il privilegio senza ubbidienza e l'identità senza santità erano inaccettabili per Lui.
Perché questo è importante
Il Canto della vigna ci ricorda che Dio si aspetta frutto dalle vite che ha curato con tanta grazia. Le Sue benedizioni non hanno lo scopo di renderci orgogliosi, ma fedeli. È possibile godere di molti vantaggi spirituali e tuttavia non riuscire a produrre ciò che Gli è gradito.
Questo passo mette anche in guardia dall'accusare Dio della sterilità spirituale. Quando Egli ha dato verità, grazia, opportunità e cura, la responsabilità di rispondere spetta a noi.
Infine, il canto ci chiama a esaminare quale tipo di frutto stanno producendo le nostre vite. Dio cerca ancora giustizia, rettitudine e devozione fedele dal Suo popolo.
